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Cari lettori e donatori,
fra qualche mese, all’inizio di apri-

le 2017, essendo trascorso un triennio 
dalla mia elezione, ci sarà il rinnovo 
del Consiglio Direttivo della nostra As-
sociazione.
Il mio mandato da Presidente è in 
scadenza e potrebbe essere riconfer-
mato, ma potreste anche trovare un 
bravo giovane donatore che, arma-
to di impegno, saprà portare avanti il 
lavoro della nostra grande famiglia di 
volontari.
Spero di aver offerto il meglio del mio 
impegno, pur con tutti i limiti, ma non 
vuol dire che smetterò nel donare il 
mio tempo libero nel volontariato. 
C’è sempre bisogno di linfa fresca a 
tutti i livelli, quindi spazio ai giovani, alle 
donatrici e ai donatori impegnati e re-
sponsabili!!! 
In questa occasione sento la necessi-
tà di dover rinnovare un grande grazie 
a tutti coloro che, in questi tre anni, mi 
hanno concesso la loro stima, fiducia 
e collaborazione e chiedo scusa a 
tutti coloro che ho deluso se non ho 
raggiunto le aspettative che avevano 
riposto sulla mia persona. 
Nel corso del 2016 abbiamo parte-
cipato alle molteplici attività e mani-
festazioni attuate dal Reparto e dai 
nostri Gruppi e ci avviamo ormai velo-
cemente verso le feste natalizie. Que-
sto periodo, per molte persone, evoca 
bei ricordi, doni e attese, ma per altre 
che si trovano in situazioni disagiate, e 
penso ai nostri fratelli che sono nella 
disperazione per il terremoto, bastano 
momenti più sereni o e tanta solida-

rietà. 
 Allora Noi dovremmo convenire che 
Natale è: 
- condividere gioie, timori e sofferenze;
- essere vicini a chi si trova in difficoltà;
- infondere forza a chi deve affrontare 
prove difficili;
- donare il proprio aiuto, perché do-
nando esprimiamo la nostra voglia di 
amare, di
 dare speranza, di essere con gli altri.
Donare è compiere una scelta che 
segna il futuro, una prova di capaci-
tà che Voi donatori, quest’anno, avete 
dimostrato con l’aumento delle Vostre 
donazioni. 
Infatti il nostro Reparto, nei primi 10 
mesi, ha raggiunto quota +231 rispet-
to lo scorso anno, e, a fine anno, riusci-
remo a raggiungere e superare quota 
8.000. 
Per il 2017 sono in vista altri cambia-
menti che riguarderanno il Centro 
Trasfusionale e il calendario delle do-
nazioni, speriamo che il Dipartimento 
di Vicenza tenga conto delle nostre 
proposte e ci dia la possibilità di mi-
gliorare.
Spero possiate e sappiate essere an-
cora per gli anni a venire protagonisti 
assoluti del volontariato sul nostro ter-
ritorio, considerato di quanta nobiltà 
sia vestito il gesto del donare il proprio 
sangue a chi si trova in difficoltà.
Il mio invito vuole essere un messag-
gio di speranza, un augurio che spin-
ga tutti 
a riflettere sulla grandezza dell’Amore, 
della Misericordia verso chi soffre. 
Non abbiate paura di donare e con 
la sicurezza nei Vostri gesti d’amore, a 
tutti Voi, alle Vostre famiglie e a tutte le 
persone che Vi sono vicine, giungano 
dalla redazione de “Il donatore di San-
gue” e da tutto il Consiglio Direttivo del 
Reparto i più cordiali, sentiti Auguri di 
un Santo Natale e Felice Anno Nuovo.

Novembre 2016

Il Presidente R.D.S. Zen Lamberto

Lamberto Zen

Editoriale

Quest’anno il Reparto donatori di sangue di 
Bassano ha voluto fare le cose in grande. 

Per celebrare la ventesima edizione del grande 
raduno dei donatori di sangue ha voluto portare 
sulla sommità del Sacro Monte, caro a gene-
razioni di italiani un sacerdote che è anche da 
qualche tempo direttore responsabile del perio-
dico dell’Ana “l’Alpino”. Forse inconsciamente, 
ma forse no, i donatori del sodalizio bassanese, 
nati, come si sa, da una costola della sezione 
Ana di Bassano nel cui corpo batte un cuore 
che si richiama al Monte Grappa ed al Ponte 
del Alpini, appunto, hanno voluto testimoniare 
in maniera efficace questa loro origine. Origine 
che non conta molti esempi simili nelle altre se-
zioni d’Italia: fatto sta che il Direttore è venuto ed 
ha indicato, con parole alate ma al tempo stes-
so salde nella loro concretezza, qual è la strada 

da seguire per fare sì che il sacrificio compiuto 
abbia un risultato operativo concreto. 
Ad ascoltarlo, insieme con gli alpini ed i dona-
tori di sangue bassanesi anche moltissimi altri 
aderenti ad associazioni sorelle, tanto per citar-
ne alcune Fidas, Avis, Admo ed Aido, il cui ap-
porto rende ogni anno di più prestigioso e me-
morabile l’appuntamento sul Monte sacro alla 
Patria ed all’Umanità.
Nel suo articolato discorso anche il presidente 
del Reparto Donatori Sangue Lamberto Zen ha 
toccato il tema del sangue sparso per creare 
un’Italia unita in cui tutti si dovevano sentire fra-
telli e solidali tra loro. In questi momenti difficili è 
ancora più necessario stringersi attorno ad ideali 
condivisi per ottenere e mantenere quello che 
avevano in mente i nostri avi saliti da ogni parte 
d’Italia per farci sentire più liberi e più uguali.

“I donatori di ieri e quelli di oggi, uomini e don-
ne con o senza il cappello alpino, tutti animati 
dallo stesso spirito di altruismo e di solidarietà 
che ogni giorno, con la donazione del sangue, 
affermano i valori più importanti della vita - ha 
concluso Zen - sono i testimoni essenziali di una 
società che guarda al futuro.”
L’incontro di Cima Grappa era stato preceduto, 
il giorno di sabato, nel centro trasfusionale, dal-
la donazione di un neo donatore per ciascuna 
associazione presente al San Bassiano.

Evviva i Donatori!!!

Cima Grappa, 03-07-2016
	

Il Presidente RDS

Lamberto Zen

il
 20° Raduno Regionale dei Donatori a Cima Grappa

La Redazione
e il R.D.S.

“Monte Grappa”
Augurano a tutti
un Santo Natale 

e un felice
Anno Nuovo
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La raccolta di sangue nel nostro territorio sta andando molto bene, alla fine di settembre abbiamo 
registrato un bel 3.5% in più rispetto all’anno scorso, bisogna quindi dar merito a tutte le associa-

zioni dei donatori, ed in particolare al RDS Montegrappa, che stanno facendo un buon lavoro per 
sensibilizzare la popolazione al dono.

Bisogna sentirsi parte del dipartimento trasfusionale di Vicenza (DIMT), cioé sia i donatori che il per-
sonale sanitario non lavorano più solo per il proprio ospedale o per la propria azienda, ma per tutta 
la provincia, in questa ottica bisogna quindi collaborare tra noi superando gli inevitabili problemi.

Il donatore di sangue e plasma é oggi maturo per comprendere il meccanismo con cui si deve 
mettere a disposizione questa preziosa risorsa, sempre più responsabilizzato sulla sua salute e informato su ciò che avviene 
nell’ambito del DIMT.
La programmazione per il 2017 deve quindi partire dalle necessità di sangue ed emocomponenti della nostra provincia, 
accogliendo il più possibile la disponibilità dei donatori e cercando di risolvere con il buon senso le criticità emergenti.

Dott.ssa Armanda Diamantini
(Responsabile S.S.D.Medicina Trasfusionale ULSS n.3)

INFORMAZIONI UTILI
La donazione è una procedura controllata e sicura, un medico o un infermiere professionale effettuano il prelievo 
dal donatore. Un donatore si definisce periodico quando si reca almeno due volte all’anno presso una struttura 
trasfusionale per rinnovare l’atto della donazione. 

- Una donazione di sangue intero dura circa 15 minuti: si può donare ogni 3 mesi (uomini, e donne non in età fertile) 
oppure due volte all’anno (donne in età fertile). 

- Una donazione di plasma dura circa 45 minuti, e si può donare ogni 14 giorni.

- Una donazione di piastrine dura all’incirca un’ora e mezza, con procedimento analogo a quello della plasmaferesi. 
È possibile effettuare fino a 6 piastrinoaferesi l’anno, (si dona solo a Vicenza).

- I Donatori di sangue sono invitati a prenotare le proprie donazioni, si ricorda che trascorsi 720 giorni dall’ultima 
donazione si perde l’idoneità a donare.

- Il Donatore può prenotare la propria donazione in tutti i Centri Trasfusionali della provincia di Vicenza

IMPORTANTE: le donne in età fertile possono fare 2 donazioni nell’anno, e il periodo va calcolato considerando la 
data della penultima donazione (esempio se è stata fatta una donazione al 10/02/2016 e un’altra donazione al 
15/10/2016, non si dovranno prenotare altre donazioni prima del 16/07/2017). 

Va ricordato che il programma per le prenotazioni non riconosce i tempi di intervallo per le donne in età fertile.

E’ importante fare una leggera colazione prima di recarsi a donare, non si deve prendere latte e derivati e consumare 
pochi zuccheri.

Si informa che il ristoro post donazione viene servito, nel locale preposto, all’interno del Centro Trasfusionale e tutti 
i donanti sono invitati a fermarsi per prevenire eventuali malori.

I Donatori di Sangue e di Emocomponenti, con rapporto di lavoro dipendente, hanno diritto ad astenersi dal lavoro per 
l’intera giornata in cui effettuano la donazione, conservando la normale retribuzione per l’intera giornata lavorativa. I 
relativi contributi previdenziali sono accreditati ai sensi dell’art. 8 della legge 23 Aprile 1981, n. 155.

Si informano i Donatori di Sangue che, a seguito delle donazioni il centro trasfusionale spedisce a casa le analisi del 
sangue solo una volta all’anno. Le donazioni intermedie che rispettano un protocollo ridotto non vengono più spedite a 
casa. Comunque il Centro Trasfusionale comunica al donatore eventuali anomalie che potrebbero risultare non nella 
norma.

Nel sito: rdsbassano.it, al menù informazioni utili sono riportati i criteri che comportano la sospensione della possi-
bilità di donare, per ulteriori chiarimenti su problemi a carattere sanitario si può contattare il Centro Trasfusionale 
dalle ore 11,00 alle ore 15,00 - tel. 0424 888701. Per le prenotazioni o per superare alcune difficoltà per le preno-
tazioni si devono contattare i propri gruppi (recapiti reperibili sul sito), oppure telefonare in segreteria al lunedì o al 
mercoledì dalle ore18,00 alle ore 19,30; si può contattare la segreteria anche inviando una mail a: 
info@rdsbassano.it. 

 Siamo presenti con una pagina su facebook: Reparto Donatori di Sangue Monte Grappa.

Comunicazione importante

Ormai è diventato di moda vedere ad esempio alcu-
ni dibattiti televisivi, dove è presente una persona che 

si vanta dei diritti anche acquisiti. Ciò che mi sorprende è 
non sentire mai le parole “dovere, comprensione, rispetto 
dei diritti altrui” ma solo ed esclusivamente la forte sottoli-
neatura dei diritti propri esigiti in nome della legge. Stesse 
leggi che purtroppo sono fatte nella maggior parte dei casi 
per tutelare diritti e in minoranza per incentivare i dover di un 
soggetto verso un altro.
Un esempio concreto lo si ritrova nel caso in cui solo uno dei 
figli durante lunghi periodi di malattia dei genitori anziani 
li accudisce con amore, mentre gli altri si son fatti vedere 
magari solo a Natale e Pasqua senza offrire il minimo sup-
porto e sostegno. All’atto però di ereditare sono tutti pronti e 
presenti ad esigere, in nome della legge, quello che spetta 
a loro di diritto. Nemmeno si considerano i sacrifici e rinun-
ce di chi si è speso per molti anni in solitudine per poter 
dare una vita dignitosa ai propri genitori. Gli studi legali in-
fatti sottolineano come purtroppo in Italia non esiste ancora 
una legge che in modo chiaro e preciso detti un obbligo 
di assistenza morale nei confronti dei genitori anziani, per 
cui nessuna conseguenza giuridica vi è nel caso in cui tale 
assistenza non venga prestata, e ciò anche con riferimento 
alle quote spettanti in eredità.
Un altro caso possiamo ritrovarlo quando c’è una separazio-
ne tra coniugi e il meno svantaggiato ha il dovere per legge 
di sostenere il più debole economicamente. Tale diritto di-
venta però, una occasione per potersi vendicare dell’altro e 
della storia d’amore fallita, pretendendo di vivere e far vivere 
i figli con il medesimo tenore di vita di prima della separa-
zione. Infatti le storie tragiche di maschi italiani impoveriti nel 
conto e nel rapporto con i figli sono ormai una realtà conso-
lidata, esattamente come quella di ex mogli a terra perché 

non ricevono assegni per la prole da chi, invece, potrebbe 
permetterseli eccome. Ma oggi la situazione dei primi ha 
assunto i contorni dell’emergenza, con un numero crescen-
te di separati e divorziati in fila davanti alle mense dei poveri, 
o in lista per avere un alloggio temporaneo dal Comune.
Quante volte poi nel nostro quotidiano siamo pronti ad esi-
gere a pretendere che le strade siano pulite e gettiamo car-
te, mozziconi di sigaretta o altro dal finestrino della macchi-
na? Oppure quante volte disprezziamo chi non è capace di 
far valere propri diritti ed elogiamo chi glieli calpesta? 
E’ con amarezza riflettendo su questi esempi che mi viene 
da dire che da quando è nato il mondo il più forte calpe-
sta il più debole vantando diritti senza pensare che questi 
non sono solo a senso unico, e i doveri non sono scritti ma 
dovrebbero essere insiti dentro di noi, la nostra coscienza 
morale che mette parità tra diritti e doveri. 
Sembra che riusciamo solo a pretendere in nome della leg-
ge e quasi ci sentiamo apposto con la nostra coscienza!
Proviamo a riflettere e a cambiare nel nostro vivere quoti-
diano, non pretendiamo più di ciò che diamo. Tanti volon-
tari mettono addirittura al primo posto il dover aiutare chi è 
nel bisogno senza pretendere nulla in cambio, perché è ciò 
che gli viene detto da una legge scritta dentro di loro, in chi 
è sensibile ed è questo che rende grande un uomo: perché 
la felicità non la da la ricchezza, le pretese a tutti costi, le 
guerre infinite tra fratelli, ma la sensibilità del cuore. 

Mario Sonda

Il caso - ...non solo diritti

Aumentano le nostre donazioni
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Domenica 23 ottobre 2016, si è riunita l’Assemblea Or-
dinaria dei Delegati del Reparto Donatori di Sangue 

“Monte Grappa”.

Presiede l’Assemblea il rappresentante della Sezione A.N.A. 
di Bassano il Sig. Peruzzo Gabriele e funge da segretario 
Battocchio Alberto.

Il Presidente del Reparto Lamberto Zen
Nel suo intervento rivolge: -un affettuoso saluto, da parte 
mia e di tutto il Direttivo, per la presenza e partecipazione a 
questo secondo appuntamento del 2016. 
Pubblicamente ringrazio i miei più stretti collaboratori ed il 
Direttivo del Reparto per il lavoro e il sostegno che quotidia-
namente mi offrono. 
Ricorda i vari avvenimenti svoltisi dopo l’ultima Assemblea 
dei delegati del 10 aprile scorso in particolare il Premio Ma-
risa Viscidi Nardini, la giornata mondiale del donatore, il 20° 
Incontro Regionale dei Donatori a Cima Grappa il 2 luglio 
ricordando che: - Durante la cerimonia abbiamo rammen-
tato tre verbi importanti: 
- Avere misericordia, sentimento generato dalla compas-
sione per la miseria altrui;
- Ricordare, non dimenticare il tragico e sciagurato evento 
della guerra;
- Ringraziare, esprimere il nostro sentimento di gratitudine 
verso: Dio, per la buona salute che ci concede; le migliaia 
di vite, sacrificate per la difesa della Patria.
Esprime soddisfazione per gli obiettivi raggiunti in questo pe-
riodo del 2016, in particolare fa presente che: - 
il nostro Reparto, nei primi 9 mesi, ha raggiunto quota +255, 
rispetto lo scorso anno, pertanto si spera di raggiungere e 
superare, a fine anno, come totale delle nostre donazioni, 

quota 8.000. 
A tutt’oggi la nostra Associazione annovera tra le sue fila 
circa 9.000 soci, di cui circa 6.000 sono donatori effettivi e 
gli altri sono soci onorari e soci sostenitori. 
Nel corso dell’anno le donazioni con prenotazione sono 
arrivate a quota 94,5%, di cui il 62% effettuate con l’au-
to-prenotazione, il 28% con l’aiuto dei Gruppi e il 10% con 
l’intervento della Segreteria.
Vi informo che, dall’inizio dell’anno al 30 settembre, abbia-
mo avuto ben 648 domande di neo donatori, dei quali il 
20,5% non ha ricevuto l’idoneità e il 60% degli idonei ha 
già effettuato la prima donazione, ci sono però ancora 145 
aspiranti donatori idonei che dal 30 ottobre 2014 non han-
no fatto la prima donazione. 
Tutti i Capigruppo devono seguire per bene i neo-donatori, 
contattandoli personalmente alcuni giorni antecedenti la 
prima visita, perché ultimamente ci sono stati diversi assenti 
e siamo in difficoltà con le prenotazioni della domenica. 
Invita i gruppi ad un particolare impegno soprattutto per:
- interpellare quelli che non hanno ancora donato e preno-
tare assieme la prima donazione; 
- richiamare i donatori dormienti, perché non passino i 2 
anni senza donare, cercando di migliorare il senso di ap-
partenenza, coinvolgendoli nelle attività e far capire la rile-
vanza della donazione.
Poi: - Donatori e Capigruppo, sento il dovere di ringraziarVi 
per le vostre donazioni e per il lavoro che costantemente 
effettuate, ma non mi stancherò mai di incoraggiarVi, tutti, 
ad effettuare almeno due donazioni di sangue in un anno. 
La donazione del sangue è volontaria, anonima, gratuita e 
responsabile, quale sensazione è più importante e piace-

vole nel sapere che c’è qualcu-
no che riparte per la mia dona-
zione?
Donare è dare valore alla vita, è 
dare speranza a chi soffre nel-
la malattia, è essere per gli al-
tri, ma soprattutto essere con gli 
altri.

In previsione dell’Assemblea dei 
delegati si sono riuniti i Manda-
menti che raggruppano i Gruppi 
del Reparto e il Presidente fa un 
resoconto dei verbali pervenuti.
Si fa notare che in particolare:
-Sul nuovo servizio offerto ai do-
natori periodici, quale ristoro 
post donazione, non vengono 
rilevate opinioni negative, bensì 
pareri favorevoli e giudizi ottimi 
per la qualità delle vivande of-
ferte e per il servizio prestato. 
Vengono sollevate alcune osser-

vazioni per la mancanza di fine-
stre e lo spazio ridotto del locale 
preposto. 

- Sono emerse alcune osser-
vazioni sulle prenotazioni del 
lunedì degli aspiranti donatori 
per le nuove modalità riservate 
ai Gruppi, alcune di apprezza-
mento altre con preferenza al 
metodo precedente. 
Tutti concordano che è neces-
saria e disciplinata la regola 
che impone la consegna della 
documentazione prevista all’at-
to della prenotazione presso la 
Segreteria. 
- E’ importante richiamare i do-
natori periodici che non donano 
da almeno 1 anno e contattare 
gli Aspiranti Donatori, dopo aver 
verificato nella scheda anagrafi-
ca lo loro idoneità. 
Per quanto riguarda le preno-
tazioni alla donazione riservata 
ai donatori periodici emerge la 
necessità che i gruppi facciano 
le prenotazioni dopo avere con-
tattato il Donatore e ricevuto il 
suo consenso. 
- Alcuni Gruppi sollevano delle 
critiche sulla lunga attesa dei 
non prenotati, a volte la poca 
cordialità di alcuni infermieri nei 
confronti dei donatori e il ritardo 
negli appuntamenti delle preno-
tazioni da parte di un medico. 
- E’ importante mantenere un 
buon rapporto umano tra il Cen-
tro Trasfusionale, la Segreteria, i 
Mandamenti 
- I Mandamenti hanno rilevato 
l’opportunità di invitare i gruppi a 
considerare nuove candidature 
da proporre per il rinnovo delle 
cariche sociali della nostra Asso-
ciazione prevista per domenica 09 aprile 2017, visto che 
6 dei consiglieri uscenti non sono più ricandidabili. Viene 
inoltre riconfermata la fiducia per un’ulteriore disponibilità al 
Presidente uscente. 

Ha partecipato ai lavori dell’Assemblea, in rappresentanza 
dell’Amministrazione Comunale di Bassano, il Vice-Sindaco 
Roberto Campagnolo, il quale ha rivolto il saluto della Città 
ed ha esaltato l’operato del R.D.S., che opera nel territorio 
da oltre 50 anni, - un’Associazione che va ringraziata anche 
in quanto motivo di bellezza e qualità per i segni tangibili 
che lascia con il suo operare nel territorio.

- E’ intervenuto il Direttore de SIT di Bassano Dr.ssa Armanda 
Diamantini:
- ha rilevato subito i dati delle donazioni per il periodo 
01/01/2016 al 30/09/2016, che segnalano il Centro Trasfu-
sionale di Bassano unico centro in provincia con il +3,5% in 
più di donazioni (Sangue intero, plasma), mentre si registra 
a livello dipartimentale della provincia un calo del -2,4% 
(Sangue intero, plasma e piastrine - donate solo a Vicenza), 
rispetto allo stesso periodo del 2015. 
Fa presente che le Trasfusioni nella nostra ULSS hanno avu-
to un calo del 3,6% di emazie e del 23,3 % di plasma, 
l’aumento delle donazioni ed il calo delle trasfusioni hanno 

Dal verbale dell’assemblea ordinaria dei delegati
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permesso al dipartimento di onorare gli impegni presi con 
gli ospedali di Padova e le regioni Lazio e Sardegna.
La dottoressa ringrazia l’Associazione e i suoi Gruppi per gli 
ottimi risultati raggiunti.
Ha ringraziato, pertanto, i volontari che, nei giorni previsti per 
la raccolta, sono a disposizione per accogliere i donatori 
fungendo da comunicatori indispensabili fra sala d’attesa 
e di prelievo.
Ha fatto notare come la donazione si sia evoluta negli anni, 
a garanzia del Donatore e per la sicurezza del Ricevente; 
non si dona tanto per donare ma con la consapevolezza 
che chi riceve il nostro sangue è perché è nel bisogno. Ol-
tretutto, il donatore e gli operatori devono rendersi conto 
che la donazione deve essere responsabile.

Ha rilevato l’importanza che riveste il questionario anamne-
stico, che il donatore deve compilare prima dell’idoneità e 
prima di ogni donazione, al fine di garantire la qualità del 
sangue donato, questi questionari vengono conservati per 
30 anni.
Ha espresso soddisfazione per gli ottimi risultati raggiunti per 
gli Aspiranti Donatori e fatto notare che per il prossimo anno 
potrebbero esserci dei cambiamenti per la calendarizza-
zione delle visite di idoneità con la soppressione delle do-
meniche previste.
Ha ricordato che le analisi del sangue vengono spedite al 
donatore solo 1 volta all’anno: quelle con il profilo più lun-
go; le analisi intermedie vengono comunicate al donatore 
solo se vengono rilevati valori non conformi.

Il R.D.S. “Monte Grappa” sa-
luta e ringrazia Don Saverio 

Crestanello, sacerdote dal 
1961, che ha prestato assi-
stenza religiosa e conforto 
agli ammalati del San Bas-
siano, per parecchi anni.
Ora continuerà il suo apo-
stolato, come collaboratore, 
presso l’ unità pastorale di 
Isola Vicentina a Castelnovo.
Grazie, anche, per l’amici-
zia, la disponibilità e l’ap-
prezzamento che ha sem-
pre dimostrato per il nostro 
Reparto Donatori di Sangue. 

Riconoscenti a Don Saverio

La sala ristoro

Donazione comunitaria del 2 luglio 2016

Una significativa immagine di uno dei disegni premiati tra quelli pre-
sentati al concorso intitolato alla compianta Marisa Nardini Viscidi.
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Qualcuno ricorderà il dr. Mario Robotti. Eravamo agli 
anni 2000 e i componenti del Consiglio Direttivo del 

RDS di allora erano spesso a contatto con tale personaggio 
che all’epoca era Direttore Sanitario dell’Ulss 3. L’allora Presi-

dente Celi co-
adiuvato dai 
vice Ceccon 
e Campa-
gnolo erano 
in continua 
lotta con il 
Centro trasfu-
sionale per-
ché la lista dei 
neo-donatori, 
in attesa della 
prima visita, 
era in conti-
nuo aumento. 
L’attesa era di 
oltre 6 mesi. 
Cosa non 
certo gradi-
ta da parte 

dei Capi-gruppo che si adoperavano, in tutti i modi, per 
raccogliere giovani ed invogliarli a diventare donatori. 
Certamente al Centro Trasfusionale mancava personale e 
non era proprio in grado di diminuire i tempi d’attesa: ed 
ecco la battaglia all’inizio con la Direzione Generale (ing. 
Angonese – dr. Robotti – dr Milani), poi con il delegato del-

la Direzione Ospedaliera, appunto il dr. Robotti. E’ rimasto 
un aneddoto che il Campagnolo ogni tanto racconta; è 
successo durante una riunione nel pieno di un’infuocata 
discussione e il Campagnolo è uscito con la frase – “vero 
dottore lei promette tanto ma con tutte le sue parole non è 
riuscito a spostare a vantaggio delle nostre richieste e pro-
poste nemmeno di una virgola”. Da allora con il consen-
so della Direzione grazie al dr. Robotti certe problematiche 
sono state risolte (vedi dr. Sperti aggiunto al personale del 
Centro, alla concessione di un medico indicato e pagato 
dal Rds di effettuare le visite per l’abilitazione dei neo. Tutto 
questo ha fatto sì che i tempi di attesa diminuissero).
Non è il caso osannare dopo tanti anni la vicinanza del 
dr. Robotti ai donatori di sangue, la sua vocazione per il 
volontariato l’aveva già sperimentata nella sua gioventù 
prestando la sua opera di volontariato nella sua Genova. 
Altro particolare, quando il nostro Reparto convocava le as-
semblee generali, con grande soddisfazione vi partecipa-
va, forse ricordando i tempi passati. Ultimi progetti espressi 
agli amici erano quelli di partire, sia lui che la moglie Valeria 
(dottoressa), per prestare lo loro opera, nei Paesi martoriati 
dell’Africa.
Però questi progetti o sogni sono svaniti, ora il suo stato di sa-
lute gravissimo lo vede steso incosciente su un letto dell’O-
spedale ed è in questo momento che vogliamo essergli 
vicini e ricordarlo per il tutto bene che ha fatto alla nostra 
Associazione. Con gli auguri più calorosi e con la speranza 
che ritorni fra noi.

Amelio Celi

Le attività trasfusionali sono parte integrante del Servizio 
Sanitario Nazionale, rientrano tra i livelli essenziali di assi-

stenza, e si fondano sulla donazione volontaria, periodica, 
responsabile, anonima e gratuita del sangue umano e 
dei suoi componenti.
La donazione di sangue non è più un fatto che coinvolge 
solo delle realtà locali, ma rientra in una programmazione 
nazionale.
Infatti le istituzioni che governano il fabbisogno di sangue 
sono: 

- Il Ministero della salute e il CNS Centro Nazionale San-
gue.
Ogni anno il Ministero della Salute, sulla base delle indica-
zioni fornite dal Centro Nazionale Sangue e dalle strutture 
regionali di coordinamento, presenta il Programma di Au-
tosufficienza Nazionale che, attraverso la valutazione dei 
consumi e dei fabbisogni, definisce i livelli di produzione 
necessari, le risorse, i criteri di finanziamento del sistema, le 
modalità organizzative, i riferimenti tariffari per la compen-
sazione tra le Regioni, i livelli di importazione ed esportazio-
ne eventualmente necessari. 
- Il CRAT Coordinamento Regionale Attività Trasfusionale, 
è stato istituito con deliberazione della Giunta Regionale del 
Veneto n. 1610/02 (modificata, aggiornata e integrata, per 
quanto riguarda compiti e funzioni, dalla DGRV n. 4166/07). 
Ha il compito di recepire le programmazioni del CNS, di 

programmare il fabbisogno di sangue od emocomponenti 
per il Veneto, e coordinare i vari DIMT.
- II DIMT Dipartimento Interaziendale di Medicina Tra-
sfusionale, coordina il circuito che va dalla raccolta del-
le donazioni nelle diverse tipologie, all’assegnazione dei 
vari componenti del sangue ai vari ospedali per sopperire 
alle loro necessità, su base provinciale e gestisce i SIT delle 
Aziende Ulss e Ospedaliere della provincia.
- Il Centro Trasfusionale (denominato anche SIT) accoglie 
i Donatori fissandone le idoneità, effettua la raccolta del 
sangue donato e fa le trasfusioni.
Prima dell’utilizzo delle emazie, raccolte e prima del loro 
utilizzo Vengono rispettati dei protocolli di lavorazione e di 
conservazione delle stesse, a garanzia del paziente che 
deve essere trasfuso.
Va considerato che donare il Sangue non comporta alcun 
rischio per il donatore, chi dona deve sempre essere re-
sponsabile perchè la salute del ricevente è nelle Sue mani: 
solo il donatore, infatti, può fornire le garanzie necessarie 
sul suo stato di salute. Per questo è importante compilare in 
maniera assolutamente veritiera e accurata il questionario 
pre-selezione. Trascurare anche qualche piccolo dettaglio, 
all’apparenza insignificante, o essere superficiali nelle rispo-
ste, potrebbe creare danni e non benefici al ricevente.

Alberto Battocchio

Per la destinazione del 5 per mille dell’IRPEF a favore del volontariato
il codice fiscale del reparto donatori è il segente

91006580244

Chiunque, ditta o privato, intenda erogare un contributo a favore del Reparto Do-
natori di Sangue Monte Grappa, detraibile fiscalmente, deve indicare chiaramente, 

nella causale del bonifico, la seguente dicitura: 
“erogazione liberale a favore di Onlus (ex D.L. n.35/2005)”

Il nostro sangue donatoMario Robotti

Rinnovo Cariche Sociali R.D.S.

Il Consiglio Direttivo, lunedì 7 nov. 2016, ha deliberato la convocazione 
dell’Assemblea Ordinaria dei Delegati, per il rinnovo del Consiglio Direttivo, 
del Collegio dei Probiviri e dei Revisori dei Conti, prevista per domenica 09 
aprile 2017.

Come previsto dallo statuto, sono eleggibili alle cariche sociali del Reparto: 
i Capigruppo, i soci donatori e i soci onorari (i donatori che non possono più 
donare e hanno raggiunto le 15 donazioni).

La propria disponibilità alla candidatura può essere comunicata ai propri 
Capigruppo o trasmessa in segreteria R.D.S. entro e non oltre l’11 febbraio 
2017.
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Stiamo crescendo: il numero dei donatori, e anche dei neo donatori, au-
menta sempre di più.

Infatti, le donazioni nei primi otto mesi del 2015 sono state 153, un numero 
che per il nostro piccolo gruppo è davvero significativo. Nel 2016 le donazioni 
sono salite a 187, un risultato davvero inaspettato. 
Un risultato ottenuto grazie all’impegno costante nei confronti di chi è meno 
fortunato di noi, grazie a chi non fa parte del direttivo ma ci aiuta costan-
temente e grazie a chi, addirittura, non è donatore ma ci supporta perché 
crede in quello che facciamo, crede che anche una sacca di sangue in più 
possa fare la differenza e, soprattutto cambiare la vita a qualcuno che ne 
ha bisogno. 
Non ci aspettiamo, di certo, ringraziamenti perché i nostri obiettivi sono mossi 
dall’impegno di crescere e portare a compimento nel miglior modo possibile 
la nostra causa. 
Anche quest’anno, la prima do-
menica di luglio, ci siamo trovati 
in Cima Grappa per la consue-
ta festa regionale del donatore. 
La nebbia ha un po’ rovinato la 
manifestazione ma tutto è an-
dato per il meglio e Belvede-
re era uno dei gruppi presenti 
più numerosi. Per completare 
la giornata, a mezzogiorno, in 
malga Cittadella, è stato prepa-
rato il pranzo. Erano presenti un 
centinaio di partecipanti e con 
l’aiuto dei donatori e degli amici 
la giornata è perfettamente riu-

scita. 
Si è sentita molto la mancanza di Bortolo, uno degli ideatori della festa in mal-
ga, e in suo onore è stata appesa una fotografia nel posto: glielo dovevamo, 
tutti i donatori glielo dovevano.
Durante le vacanze estive ho avuto la fortuna e l’onore di incontrare due 
miei grandi amici: Edoardo, un alpino con la A maiuscola e il precedente 
presidente A.N.A. nazionale, Corrado Perona che, con la sua gentile signora 
Anna, impegnata con i donatori di sangue di Biella, mi ha incaricato di por-
tare i loro saluti a tutti i donatori.
Ricordiamo sempre, ma con scarso risultato, che la nostra sede è aperta tutti 
i martedì dalle 21.00 alle 22.30: sarebbe bello vedere donatori che si interes-
sano, che vogliono partecipare alla vita del gruppo. Noi offriamo la massima 
disponibilità a chi ha bisogno di chiarimenti, informazioni e tutto ciò che è 

nelle nostre capacità.
Aiutateci a diffondere la cultu-
ra della donazione: informate 
parenti, amici e conoscenti e 
noi saremo lieti di iscriverli e farli 
entrare nella nostra grande fa-
miglia perché in questo modo 
saranno anche loro donatori di 
vita. Ricordate che per essere 
utili non serve essere donatori: 
aiutateci a crescere. 
Un abbraccio e buone donazio-
ni a tutti.

Direttivo R.D.S Belvedere

Sono trascorsi ben 40 anni da quando un gruppo di volontari capitanati da 
Battistella Giuseppe, fondò il Gruppo Donatori di Sangue di Bessica, e non 

c’era modo migliore per festeggiare questo prestigioso traguardo assieme 
ai numerosissimi iscritti e a tutta la comunità locale. Alle ore 10, la sfilata, 
a partire da Via Enego e lungo via D. Alighieri, guidata dalla Banda Monte 
Grappa e seguita dalle associazioni, per arrivare davanti al Monumento ai 
Caduti. Tra le note dell’Inno di Mameli e de ‘Il Piave mormorava’ è avvenuta 
la commovente deposizione della corona d’alloro, seguita dai ringraziamenti 
del capogruppo dell’associazione Gianni Zonta e dalle parole del sindaco 
Marchiori. In chiesa al momento dell’omelia il neoparroco di Bessica, don 
Paolo Furlan, ha ripreso il discorso del primo cittadino affermando come sia 
indispensabile al giorno d’oggi il servizio verso il prossimo, soprattutto nei con-
fronti del più debole invitando anche i non donatori a fare questo piccolo 
regalo ma di inestimabile valore.
La festa poi è continuata con il pranzo, presso il Centro N.O.I., e una sottoscri-
zione a premi.

Una realtà formata da ben 201 iscritti, che conta circa 300 donazioni annue 
(312 nel 2015, record di donazioni annue per il Gruppo di Bessica), che ha la 
gioia di poter contare su persone sensibili al servizio e all’impegno organiz-
zativo, per raggiungere traguardi così importanti. Un ringraziamento a tutte le 
persone che si sono adoperate per l’ottima riuscita della festa.

Il capogruppo

Zonta Giovanni

Sabato 11 giugno il gruppo Donatori di Sangue di Bessica ha organizzato 
una gita sul lago di Garda, con 52 persone e nonostante il maltempo la 
gente si e’ divertita, comunque mi sento di ringraziare tutti, ma soprattutto                                                     
chi ha lavorato. Un grazie agli sponsor.

ISabato, 10 Settembre, si è svolta a Cassola la consue-
ta festa annuale del Donatore di Sangue, presso la Baita 

Verde.
Eravamo in tanti! Più di 200 a confermare il nostro impegno 
in questa nobile causa, “donare... per la vita”!
Un menù gustoso preparato dai nostri validi collaboratori 
che ogni anno si mettono al servizio dei donatori per cuci-
nare, servire, pulire etc.
Ci hanno onorato della presenza il sindaco Aldo Maroso, il 
vice sindaco Manuela Bertoncello, il presidente RDS Lam-
berto Zen, il parroco Don Galdino con il missionario Padre 
Pio, il capogruppo degli Alpini Stefano Moro, il presidente 
Aido Cassola Giovanni Dissegna e il direttivo Donatori di 
Sangue al completo: Denis Toniolo, Davide Tosatto, Ma-
nuel Alberton, Alberto Alessi, Fracesco Bonamigo, Luca 
Zonta, Luca Ceccon, Stefano Bresolin.
Una bella occasione per ricordare che siamo in tanti a 
Cassola!
C’è chi aspetta la vita con il nostro sangue.
Vi invito, cari amici, come capogruppo, a donare almeno 
due volte all’anno e a condurre una vita sana e regolare.
Questo nostro gesto significa molto per chi ne ha bisogno, 
non facciamo mancare mai il nostro aiuto! 

Per qualsiasi problema di prenotazione potete rivolgervi a 
noi chiamando il 348.0654864 (Fabio Migliorin) oppure in 
segreteria a Bassano 0424.889878 nei giorni e negli orari 
stabiliti.

Grazie a tutti e... arrivederci all’anno prossimo!

Il capogruppo

Fabio Migliorini

Cari donatori e donatrici, vi ringrazio per quanto state 
facendo donando con continuità ed il vostro attacca-

mento al nostro gruppo. Questo mi rende enormemente 
felice assieme al mio direttivo.
Le donazioni di quest’anno sono sostanzialmente come lo 
scorso anno. Un anno che è stato favoloso con il traguardo 
di 428 donazioni potrebbe anche essere superato.
Non è che mi vanto ad aver raggiunto mete insperate, ma 
la consapevolezza che tutte le donazioni che facciamo 
abbiano portato vita ed il sorriso a tante persone ammala-
te, ci rende felici ed orgogliosi.
Il 25 settembre abbiamo festeggiato la nostra festa del do-
natore alla presenza del vicepresidente Nicola Lunardon, 
del sindaco Luigi Mazzaro, e dei vari capigruppo del man-
damento.
Alla cena erano presenti quasi 300 persone tra donatori 
e simpatizzanti, in un’allegra atmosfera, consapevoli che 
se continuiamo ad essere uniti possiamo arrivare a nuove 
mete e tutto questo ci renderà persone felici e migliori.
Cari donatori rendetevi testimoni di essere persone gioiose 
e felici e coinvolgete chi vi vive accanto a diventare dona-
tori di sangue perché la nostra famiglia deve continuare a 
crescere.
Si sta avvicinando una data storica, il 24 settembre 2017, in cui festeggeremo 
il 50° anniversario della fondazione del nostro gruppo. Assieme al mio diretti-
vo stiamo organizzando la festa e chiedo l’aiuto di tutti in vario modo perché 
sia una giornata memorabile.

Con l’avvicinarsi delle feste natalizie vi porgo i miei saluti nell’augurarvi tutto 
il bene possibile nelle vostre famiglie, nel lavoro e nella società in cui vivete. 
Grazie.

Leopoldo Pellizzari

Cassola

Belvedere Cà Rainati

Bessica
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Come ormai da tradizione, anche quest’anno a luglio non è potuta man-
care la grigliata con gli amici del gruppo di Romano. La mattinata di 

pioggia e vento non ha permesso che venisse svolta nei boschi della nostra 
Marcesina, ma certamente non ne ha impedito la realizzazione. Grazie alla 
disponibilità del nostro parroco, all’ultimo momento è stata allestita la sala del 
patronato e all’arrivo dei nostri invitati, tutto era pronto per accoglierli. È stata 
una giornata ben riuscita, passata tra chiacchiere e risate, ma anche molto 

bella dal punto di vista del confronto e della condivisione tra i due gruppi. In 
tale occasione abbiamo pure festeggiato l’entrata del nuovo direttivo, che 
vede passare il testimone dall’uscente capogruppo Rossi Giacomo, al quale 
va il nostro ringraziamento per i nove anni passati alla guida del gruppo, alla 
sottoscritta Galvan Sabrina che con impegno cercherà di seguirne le orme. 
Nel tardo pomeriggio, a conclusione della ben riuscita giornata, anche il sole 
ha voluto farci un regalo, permettendoci così di accompagnare gli amici di 

Romano a visitare la nostra splendi-
da torre scaligera, dalla quale hanno 
potuto godere a 360° del bellissimo 
panorama che offre. E proprio lassù 
abbiamo scattato la foto qui a fian-
co, con una piccola rappresentanza 
dei due gruppi, insieme ad alcuni 
bambini che speriamo, seguendo 
l’esempio dei genitori, possano esse-
re i nuovi donatori di domani…
Un caloroso saluto a tutti.

La capogruppo 

Sabrina Galvan

Anno positivo il 2016 per il gruppo donatori sangue di Fellette, che 
quest’anno ha raggiunto quota 100 donazioni con 81 donatori attivi. Una 

forte sensibilità verso la donazione ci ha portato ad accogliere una ventina 
tra neodonatori e aspiranti donatori.
Grande soddisfazione è stata, per il nostro gruppo, poter festeggiare all’an-
nuale cena Ziliotto Adriano che quest’anno è arrivato alla 100° donazione 
che oltre al suo sangue dona anche del suo tempo alla nostra associazione 

come membro del direttivo.
In questa occasione abbiamo anche ringraziato Cavallin Pietro che per tanti 
anni è stato il nostro, sempre attivo e presente, capogruppo.
Inoltre il nostro gruppo nel 2016 ha ripreso una iniziativa sentita ma che per 
qualche tempo abbiamo tralasciato; i nostri donatori e simpatizzanti si sono 
ritrovati per passare una piacevole giornata in compagnia navigando sul Sile 
e la laguna di Venezia, abbiamo potuto ammirare le bellezze delle sue isole. 
E’ stata una gita che tutti hanno apprezzato e faremo il possibile affinché 
diventi una tradizione da continuare.

Il Ddirettivo

Fellette

Mussolente

Anche quest’anno il gruppo di Longa si è dedicato ad attività socialmente 
impegnate.

Ultima di queste, l’ormai nota “Giornata del cuore” che come sempre vede la 
cittadinanza molto partecipe ed interessata alla cura della salute. In questa 
occasione viene svolta una visita cardiologica gratuita nel corso della quale 
viene eseguito anche un elettrocardiogramma: si tratta di una diagnostica di 
base sufficiente ad individuare o ad escludere le principali malattie a carico 
dell’apparato vascolare.
I nostri donatori hanno poi animato svariate attività comunali e parrocchiali 
dando sempre il proprio solerte contributo alla vitalità e alla partecipazione 
cittadina. In occasione delle due feste paesane di Schiavon e Longa, i do-
natori di sangue hanno messo in palio due biciclette. È inoltre continuata 
la collaborazione con l’Associazione Arcobaleno: anche quest’anno è stato 
bandito un concorso per indurre i giovani partecipanti del centro estivo “Esta-
te ragazzi” a riflettere sull’importanza della donazione di sangue. Al termine 
della serata conclusiva l’immancabile anguriara per celebrare l’importanza 
dello stare assieme, soprattutto all’interno della propria comunità.
Donatori impegnati… ma anche allegri!!! Come di consueto, il pranzo so-
ciale è stato occasione per trascorrere una giornata all’insegna della spen-

sieratezza e della buona cucina e per premiare i donatori emeriti. Prima del 
momento conviviale donatori, amici, simpatizzanti e la comunità tutta si sono 
riuniti nella Santa Messa per ringraziare il Signore del dono della salute e per 
pregare affinché sempre più persone comprendano l’importanza della con-
divisione con i meno fortunati.
A breve si terrà la cena dedicata ai neodiciottenni: sarà una serata di cono-
scenza reciproca in occasione della quale noi donatori cercheremo di far 
comprendere l’importanza di un atto di amore e di rispetto per la vita propria 
e altrui.
Il 2016 è stato un anno di crescita, impegno e soddisfazioni e come sempre 
guardiamo fiduciosi al futuro, sicuri di poter raccogliere i frutti di quell’attività 
di sensibilizzazione in cui noi, come gli altri gruppi, crediamo molto. Siamo 
certi che i nostri donatori proseguiranno con costanza nell’impegno assunto 
per onorare la nostra missione: essere sempre in prima linea nell’aiutare il 
prossimo.

Lisa Zanettin

100 donazioni

Il 6 giugno scorso, il nostro vicecapogruppo Gian Carlo Ceccato, ha dona-
to per la centesima volta, una sacca del suo prezioso liquido. Per l’occasio-

ne è stato “accompagnato” dal sindaco di Mussolente, Cristiano Montagner, 
che ha voluto complimentarsi “in diretta” con il suo concittadino. Con Gian 
Carlo c’erano anche, il capogruppo Matteo Bonaldi, la vicecapogruppo 
Stefania Tolio e l’alfiere Cesare Mocellin. Quella mattina il nostro socio era 
evidentemente felice, ma allo stesso tempo emozionato, nonostante ap-
punto le 99 donazioni precendenti, ma quel traguardo tanto ambito e de-
siderato, finalmente era stato raggiunto. Parlando da veterano, Gian Carlo 
ha affermato, che questo “traguardo”, è solo un valore simbolico, quello che 
invece è impotante e spera di trasmettere con il suo esempio, soprattutto ai 
più giovani, è l’importanza di diventare donatori e di essere costanti e coe-
renti con la scelta intrapresa.
A nome mio e di tutto il consiglio direttivo del gruppo, giungano ancora una 
volta i complimenti per la generosità e la costanza nel donare a favore degli 
ammalati.
Congratulazioni e tanti auguri per altre 100 donazioni! 

 Matteo Bonaldi

Premiati alla festa del gruppo

La cena sociale del gruppo di Mussolente si è svolta sabato 21maggio, 
dopo aver partecipato alla S. Messa e ricordato i donatori che non sono 

più tra noi. Ci siamo recati presso la nostra sede e durante i discorsi di rito 
sono state presentate dal sottoscritto, le attività del gruppo, svolte nel 2015 e 
sono state date alcune informazioni utili, ai donatori. Tra le varie, ricordo/infor-
mo che ogni donatore può azzerarsi la password in autonomia, cliccando sul 
tasto azzera vicino allo campo della password e inserendo successivamen-
te il proprio numero di tessera associativa. Inoltre sono state stipulate delle 
convenzioni con varie attività locali. Esibendo quindi, la tessera di donatore, 
si possono avere degli sconti presso suddette attività. Potete vedere gli eser-
cizi aderenti all’iniziativa sul sito www.rdsbassano.it sotto la voce: documen-
ti>convenzioni
Come sempre, la cena, semplice e ottima, grazie ai cuochi e a chi ha colla-
borato, è riuscita benissimo in un contesto direi famigliare. Nella stessa serata 
sono stati premiati i donatori con 15 donazioni: Berton Stefano, Brian Simone, 
Fantinato Marco, Favero Alberto, Guglielmini Paolo, Martin Tamara, Mocellin 
Simone, Nacci Pietro, Ravagnolo Mirco, Rossi Alessandro, Tolio Claudio.
Con 31 donazioni:Busatto Renzo e Montagner Cristiano.
Con 51 sacche donate il socio Tolio Italo.
Approfitto del nostro giornale per congratularmi e complimentarmi anche 
con i premiati che non erano presenti alla cena e ringraziare, i donatori, che 
svolgono con costanza il loro impegno a favore degli ammalati.
Ribadisco anche che sono a disposizione per prenotazioni della donazione, 
azzeramenti passoword e altre informazioni.
Un abbraccio.
www.donatorimussolente.it

 Matteo Bonaldi

Enego Longa
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Caro amico donatore,
il 2016 ci ha visti ancora attivi con rinnovata pas-

sione alla ricerca dei seguenti obiettivi:
•	Rinforzare l’organico con l’acquisizione di nuovi do-

natori, soprattutto tra i giovani: a tal fine il 2 aprile 
abbiamo partecipato all’iniziativa Nov@ction orga-
nizzata dalla Parrocchia e dal Comune per far co-
noscere ai giovani di Nove alcune delle Associazioni 
che necessitano della loro forza e del loro vigore per 
poter continuare nella propria opera sociale. Ricor-
diamo che i giovani rappresentano il presente ed il 
futuro del nostro gruppo e non possiamo prescin-
dere da loro. Non dobbiamo quindi abbandonarli, 
bensì invogliarli a partecipare, riservando loro mo-
menti di formazione ed aggregazione.

A settembre siamo stati presenti al grande evento 
novese “Portoni aperti”. Ringraziamo coloro che sono 
venuti a trovarci presso il nostro gazebo per spronarci 
a continuare nel nostro cammino, anche se sincera-
mente ci aspettavamo una presenza più massiccia 
ed un interesse maggiore.
•	Il 10 aprile abbiamo organizzato il pranzo sociale (v. foto) a cui hanno par-

tecipato con nostra grande soddisfazione quasi 100 persone, che hanno 
potuto apprendere le ultime novità dalla viva voce del capogruppo Gio-
vanni Pasquin. L’occasione è stata gradita per premiare i nostri donatori che 
hanno raggiunto traguardi significativi:

Pergamena e distintivo d’oro (oltre 50 donazioni): Bolis Sergio Pierino, Porcel-
lato Mauro e Rossi Pietro.
Medaglia d’oro: Ave Graziano, Battistella Alfeo, Bortignon Francesco, Carlesso 
Giovanni, Costa Alessandro, Costa Eddi Cristian, Faggion Filippo, Sacchetto 
Silvano, Scodro Francesco e Toniolo Roberto.
Medaglia d’argento: Battistella Fabio Francesco, Battistella Fabio Francesco, 
Bonetto Stefano, Bortoli Stefano, Crivelletto Giuseppe, Ferraro Denis, Luisetto 
Michele, Marin Federico, Mattesco Pierangela, Nodari Andrea, Pegoraro An-
tonio, Pizzato Loris, Pozza Damiano.
Un riconoscimento particolare per l’avvenuta donazione di midollo osseo è 
andato ad Alessi Nicolò, col quale ci congratuliamo nuovamente.
Oltre al pranzo sociale, venerdì 15 aprile abbiamo organizzato una serata 
di aggregazione invitando nella nostra sede Bepi de Marzi, noto musicista e 

compositore che, con la sua spettacolare presenza scenica, si è raccontato 
e ci ha raccontato aneddoti della sua vita e delle due guerre mondiali. Non 
poteva altresì mancare l’interpretazione della sua composizione “Signore del-
le cime”, che ha destato non pochi ricordi e commozione tra i presenti. A lui 
il nostro omaggio con un piatto decorato a mano (v. foto).
•	Continua la nostra personale battaglia per garantire la salute dei donatori 

di sangue, che rappresentano il tesoro assoluto della nostra Associazione. 
Procede a

gonfie vele la nostra singolare iniziativa “Progetto prevenzione e salute” col 
quale intendiamo
reinvestire i contributi delle donazioni a favore dei nostri donatori per eseguire 
gratuitamente
esami integrativi riguardanti il colesterolo, l’acido urico, la funzionalità epatica 
e quella tiroidea; agli
over 50 è altresì riservato l’esame del PSA e della vitamina D.
Al nostro gruppo sta molto a cuore la salute dei donatori e continueremo a 
farci portatori di questa
ferma convinzione.

Il Consiglio Direttivo

Cari donatori e care donatrici, il 2016 per 
il gruppo di Fonte è stato un anno ricco 

di impegni. 
L’ultimo, e il più importante, è stato l’anniver-
sario del 50° anno di fondazione del nostro 
gruppo. Dopo mesi di preparativi e di organiz-
zazione siamo orgogliosi della buona riuscita 
della festa grazie all’impegno dato da tutti noi 
del direttivo e da voi come donatori. 
Innanzitutto abbiamo allestito una mostra fo-
tografica riguardante questi primi 50 anni del 
nostro gruppo: dai capogruppo che si sono 
susseguiti alle attuali feste organizzate da noi. 
Un sogno che si è realizzato con l’impegno e la costanza di tutti. 
Il giorno della festa, il 18 settembre, nonostante il tempo non avesse contri-
buito nel migliore del modi, noi eravamo pronti ad accogliere voi donatori e 
tutti gli ospiti. Non siamo riusciti a fare la sfilata com’era stato programmato, 
ma ciò nonostante sappiamo che tutti voi avreste sfilato con il cuore, perché 
noi donatori siamo uniti da uno stesso scopo. 
È stato emozionante vedere tante persone e tante maglie rosse durante la 
cerimonia. Il pranzo offerto ai presenti dopo la Santa Messa ha voluto essere 
un momento di festa e di gratificazione per tutto il lavoro svolto. 
Un ringraziamento a tutti i gruppi partecipanti che hanno sfidato il maltempo 
per festeggiare con noi un avvenimento così importante.
Prossimamente, il 20 novembre saremo impegnati con le elezioni del nuovo 
direttivo. Un’altra tappa importante che vedrà formarsi un direttivo che vuole 

crescere sempre di più e che desidera continuare il lavoro cominciato negli 
anni precedenti. 
Ringraziamo a nome di tutti il nostro capogruppo Luca Ferrarese che ha dato 
tanto in questi tre anni, guidando con la sua tenacia un gruppo giovane e 
realizzando varie iniziative. 
Ricordiamo con affetto il nostro amico Fedele Reginato che ha speso tante 
energie per la nostra Associazione e che da poco è venuto a mancare. 
Un ringraziamento, inoltre, va a tutto il direttivo perché la forza del successo 
del nostro gruppo è dovuta all’unione e al sentirsi parte di un progetto comu-
ne. Un abbraccio a coloro che per svariati motivi lasceranno il direttivo dopo 
le prossime votazioni, ma che continueranno ad affiancare il gruppo.
Infine, un augurio speciale al nuovo direttivo per il lavoro che svolgerà nei 
prossimi tre anni. 
Da soli si può fare poco, insieme si può fare tanto! 

Nove Fonte - 50° Anniversario di fondazione
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Ramon di Loria

All’insegna del volontariato

Viviamo circondati da molti bisogni e molte necessità che richiedono un 
aiuto concreto solidale e amorevole. Da un po’ di anni il gruppo RDS 

di Ramon vuole essere per la Comunità. Nonostante le proprie feste quali il 
Pranzo Annuale e la Biciclettata che ogni anno si svolge nel mese di giugno, 
RDS Gruppo di Ramon, cerca di coinvolgersi all’interno di realtà che accom-
pagnano il proprio paese e non solo. Organizziamo il Pranzo Comunitario 
che si svolge ogni anno a Maggio presso il Centro Parrocchiale S. Giuseppe 
in Ramon, siamo a disposizione per la “Sagretta” della nostra Scuola Materna 
nonché nell’allestimento dell’albero di Natale posto di fronte al Piazzale della 
Chiesa. RDS di Ramon porta la propria solidarietà anche nel mondo presso 
i nostri carissimi missionari in Bolivia, Centroafrica e Burundi, ma soprattutto 
dove viviamo cercando di sollevare le diverse famiglie in difficoltà. DONARE 
è anche questo: Tendere la mano a chi ha bisogno oltre che riempire una 

sacca di sangue.

Sabato 29 ottobre il gruppo donatori sangue di Romano 
d’Ezzelino ha organizzato la consueta “Marronata del do-

natore” giunta quest’anno alla 21a edizione.

I numerosi partecipanti hanno potuto gustare marroni caldi 
e vino nuovo ascoltando la musica del complesso “The mini 
stars”.

Il ricavato della serata sarà devoluto in beneficenza.

L’anno RDS inizia con il servizio fatto presso le scuole elementari di Rosà 
accompagnando gli alunni in mezzo alla natura per l’adozione da parte 

degli studenti di piante da ripiantare poi nel territorio Rosatese.

Nel mese di maggio si è svolta come di consueto la tradizionale Borsa di Stu-
dio rivolta ai ragazzi della terza media, dedicata a Contessa Daniele, stimato 
attivista alla sensibilizzazione per la donazione del sangue e Ottavio Piotto 
sempre fedele e partecipe alle iniziative del gruppo. 
Borsa di studio che quest’anno ha visto premiate: Pegoraro Sofia, Berno Be-
atrice e Ganassin Sofia per il loro elaborato grafico. Il lavoro vincitore è stato 
riprodotto su un piatto conferito poi come premio al quartiere vincitore del 
gioco del Palio delle Rose, abbinato al trofeo Donatori di Sangue.
Nel mese di agosto il Gruppo RDS Rosà è stato impegnato nella trentasette-

sima edizione del Palio delle Rose, che vede protagonisti tutti i quartieri del 
Comune di Rosà con vincitore del diciannovesimo trofeo Donatori di Sangue 
il quartiere Seminarietto.

Per quanto riguarda settembre, il Gruppo ha organizzato la consueta e an-
nuale Cena del Donatore, tenutasi il giorno 3, presso il campo sportivo dell’O-
ratorio Don Bosco di Rosà. 
Al finire del mese, il giorno 18, si è svolta la gita presso il Parco Naturale del Po’, 
a cui sono stati invitati donatori e simpatizzanti del Gruppo.

Concludendo anche quest’anno è stato ricco di attività di Gruppo. 

Ricordiamo il Donatore Gasparotto Diletto che ci ha lasciato il 09 Aprile 2016.Domenica 16 ottobre si è svolto il pranzo dei donatori del Gruppo XXV 

Aprile. É stata una bella occasione per stare insieme in allegria e per far 

conoscere il nuovo direttivo.

Magistralmente coccolati dagli Alpini del Quartiere, che si sono occupati del 

pranzo, e spiritualmente accompagnati dalle parole di fede di Antonio Dalla 

Pellegrina, l’ incontro si è concluso con la premiazione dei nostri “migliori” 

donatori.

 Sono stati 14 i volontari premiati sulla base del numero delle donazioni: il più 

“titolato” Ruggero Crestani con le sue 51 donazioni.

Ma perché iniziative come queste incontrano l’ entusiasmo della gente? Per-

ché è bello sentirsi parte di un gruppo, perché è giusto vivere come cittadini 

coscienti e consapevoli.

Il Gruppo XXV Aprile é una grande famiglia di donatori che si prodigano per 

assicurare nuovi donatori, per promuovere la chiamata alla donazione re-

sponsabile e mirata.

Occorre quindi che tutti i donatori promuovano con forza un’azione verso 

amici e famigliari perché si impari a donare e a farlo con maggiore frequen-

za, e ad interessare i giovani!

Sappiamo che il passaparola é il mezzo più efficace, usiamolo con decisio-

ne, non si abbia timore di parlarne a scuola, in famiglia, al lavoro, agli amici. 

Non siamo noi a dirlo: sono gli ammalati che ce lo chiedono.

Il secondo semestre del Gruppo di Pozzoleone è iniziato con una pedalata 

organizzata in collaborazione con il Gruppo Ciclisti Pozzoleone, il Comune 

di Pozzoleone e i gruppi del mandamento di Longa e Cartigliano.

Il 2 giugno nonostante il tempo non fosse dei migliori, un nutrito gruppo di 

ciclisti è partito da Pozzoleone e ha raggiunto la Chiesetta della Rosina dove 

ad aspettarli c’erano i tre capi gruppo, i consiglieri del reparto e il Sindaco di 

Pozzoleone e insieme si sono riuniti per recitare la preghiera del donatore e 

la preghiera del ciclista.

I ciclisti meno allenati e le famiglie, percorrendo la ciclabile del Brenta hanno 

raggiunto Carturo ove hanno trovato un piccolo spuntino.

Al ritorno tutti i 91 partecipanti si sono riuniti per il pranzo e per trascorrere 

alcune ore in compagnia.

Per dare un senso e uno scopo alla giornata, oltre allo semplice stare insie-

me, abbiamo potuto devolvere il ricavato ad una famiglia bisognosa del 

reparto Monte Grappa.

Ringrazio tutti coloro che hanno collaborato per la realizzazione di questa 

giornata: l’Amministrazione Comunale di Pozzoleone, il gruppo ciclisti di Poz-

zoleone e i gruppi di Longa e Cartigliano, e rinnovo l’invito per l’anno prossi-

mo.

La prima domenica di luglio, un gruppo di 18 persone con il vice sindaco, 

ha partecipato al Pellegrinaggio di Cima Grappa, giornata nebbiosa ma 

allegra nello spirito.

Come promesso sono stati ultimati i lavori al parco giochi di Via del Donatore: 

il consiglio direttivo e alcuni volontari hanno sistemato i giochi e le panchine 

e hanno posato il cippo con la targa del gruppo.

Infine, il 16 e il 17 settembre in collaborazione con gli alpini di Pozzoleone 

e Friola, abbiamo accompagnato circa 40 bambini di 4a elementare alla 

consueta uscita di due giorni sul Monte Grappa. 

I prossimi appuntamenti per tutti i donatori e donatrici saranno a marzo: riu-

nione di fine anno 2016 e la cena sociale con il rinnovo del consiglio direttivo.

Comunichiamo a tutti i donatori che avessero difficoltà a prenotare o hanno 

dimenticato la password, o non hanno la possibilità di prenotarsi, di contat-

tare il capogruppo.

Quartiere XXV Aprile

Pozzoleone

Romano d’Ezzelino

Rosà
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Avvicinandosi pian piano al termine di quest’anno, viene spontaneo 
guardarci indietro, fare un bilancio del nostro 2016 e riflettere sugli obiet-

tivi che ci siamo dati. Ogni anno il nostro pensiero è rivolto alle persone che 
aiutiamo e alle quali va il nostro impegno e il nostro aiuto.
Il numero di donazioni del nostro Gruppo per l’anno 2016 dovrebbe attestarsi 
allo stesso livello di donazioni raccolte per l’anno 2015. L’anno scorso il risulta-
to ci ha riempito di orgoglio e ripetere questo successo non può che renderci 
fieri dell’impegno che abbiamo deciso di prendere. Lavoriamo ogni giorno 
per aumentare la consapevolezza e la sensibilità verso una tematica così 
importante e speriamo che l’avvento del 2017 possa portare un crescendo 
di adesioni e di nuovi Donatori.
Nella nostra piccola Comunità, quest’anno si sono succeduti, oltre alle Ceri-
monie classiche, anche nuovi eventi. Uno tra tutti, su invito del Gruppo Alpini 
di Valdobbiadene, il 17 Luglio scorso siamo saliti al Tempio Internazionale del 
Donatore di Pianezze, per commemorare e rendere omaggio alle opere di 
noi volontari. Un’esperienza che, nonostante l’adesione, ha ancora una volta 
riunito i Donatori RDS in un unico gruppo, facendo sentire forte l’intento e la 
voglia di spendersi per il prossimo.
Appuntamento importante per la nostra Comunità misquilese, è stato poi la 
chiusura del Giubileo nel Bicentenario della Dedicazione della Chiesa Matri-
ce di Santa Eulalia Vergine e Martire. La cerimonia è stata presenziata da S.E. 
Monsignor Francesco Moraglia, Patriarca di Venezia. La cosa che, però, più 
di tutte ha scaldato i nostri cuori, è stata la partecipazione alla Cerimonia di 
una delegazione dalla Città di Merida (Spagna), città dov’è nata e successi-
vamente martirizzata nel 1200 alla tenera età di 14 anni Sant’Eulalia. L’unione 
creatasi quella giornata rimarrà nelle nostre memorie come fiero baluardo 

dell’impegno cristiano che 
abbiamo scelto di vivere. 
Rendiamo omaggio a tutti 
i Donatori, in quest’articolo, 
attraverso un inno simbolico 
che è stato scritto proprio 
attorno al terzo secolo dopo 
Cristo. L’inno dedicato a San 
Giovanni, le cui iniziali di ogni 
verso, ad eccezione del pri-
mo, compongono la ben 
nota scala di do.

L’inno è la dedica dei membri del gruppo RDS di Sant’Eulalia a tutti i Dona-
tori del Mondo, per dire ogni giorno GRAZIE a chi mette il proprio sangue a 
disposizione del prossimo.
L’augurio che ci facciamo per l’anno che si sta affacciando alla porta, è 
che il 2017 possa essere testimone di altre numerose occasioni di ritrovo dei 
membri dei gruppi zonali RDS. In particolar modo, l’anno prossimo, come 
saprete, l’Adunata Nazionale alpina sarà celebrata nella nostra Città di Tre-
viso. Auguriamo che la vicinanza alla Città ci veda partecipare orgogliosi e 
numerosi a sostegno della nostra maglietta rossa. 

A gennaio scadranno i mandati del Capogruppo e del Direttivo. Cogliamo 
l’occasione per ricordare a tutti i Donatori del Gruppo di San’Eulalia, che 
quanti volessero candidarsi per il prossimo Direttivo, sono invitati a comuni-
carlo al Capogruppo attualmente in carica. 

Pierangelo Dalla Zanna
 e Membri del Direttivo

Immagine della Cerimonia per la chiusura 
dell’anno Giubilare (4 settembre 2016)

Ut queant laxis
Resonare fibris 
Mira gestorum
Famuli tuorum 
Solve polluti 
Labii reatum 
Sancte Iohannes

Ut queant laxis
Resonare fibris
Mira gestorum
Famuli polliti
Solve polluti 
Labii reatum 
Sancte Iohannes.

Affinchè possano cantare
con voci libere 
le meraviglie delle tue gesta
i servi Tuoi,
cancella il peccato
dal loro labbro impuro
San Giovanni

Affinchè possiamo donare
Restiamo uniti
Mira il nostro gesto
Facci stare in buona salute
Solleva gli ammalati
Lasciaci guidare
Sii Orgoglioso

La traduzione in grassetto in lingua italiana dell’inno è stata modificata al fine di 
adattare il contenuto alla dedica per il gruppo Donatori RDS. L’inno è stato ripreso 
qui in parte e non complessivamente.

Come ogni anno il gruppo ha organizzato per la fine di settembre l’ormai 
consueta Giornata del Donatore, che in questo 2016 è tornata alla sua 

normalità dopo il grande successo dello scorso anno con la festa per il 50esi-
mo anniversario di fondazione, importante traguardo che tutti noi ancora 
ricordiamo con grande commozione per le soddisfazioni che ci ha saputo 
regalare!

Quest’anno la festa ha avuto luogo Sabato 24 settembre iniziando con il ritro-
vo dei donatori e gagliardetti in Duomo per ringraziare tutti insieme il Signore, 
per la salute che ci ha voluto offrire e per ricordare i donatori ammalati e de-
funti. In questa occasione, come sempre, le care parole del nostro Parroco 
Don Paolo Carletto ci hanno riscaldato il cuore, ricordandoci che il Signore 
ha donato a tutti noi il sangue dello stesso colore, proprio per renderci tutti 
uniti nella fratellanza.

La festa è poi proseguita con la cena offerta a tutti i donatori nella sala mensa 
delle scuole; come sempre hanno partecipato più di 200 persone di cui cir-
ca 150 donatori, gli ospiti ed il servizio della cucina (che ringraziamo sempre 
con molto affetto per lo stupendo servizio che ci sanno offrire ogni anno… 
GRAZIE!!!). Alla serata sono intervenuti il Vice sindaco Giorgio Campagnolo e 
l’assessore Marco Zonta che hanno portato il loro saluto da parte dell’Ammini-
strazione comunale e il Vice-Presidente del Reparto: Ruggero Peretto, che ha 
ringraziato sia il direttivo di Rossano sia i donatori che compongono il gruppo 
per il meraviglioso lavoro svolto nel corso degli anni. Infine ha preso la parola 
il capogruppo Matteo Bigolin che ha voluto ringraziare il direttivo per la prezio-
sa collaborazione dimostrata. spronando il gruppo nel vedere la donazione 
come un gesto d’amore, fatto con il cuore, pensando che questo veramente 

può salvare una vita; questa consapevolezza, una volta acquisita, saprà ab-
battere ogni ostacolo che limita o che spaventa ognuno di noi, rendendoci 
donatori completi!
Per finire la serata sono stati consegnati gli attestati ai donatori meritevoli:

BENEMERITI CON + DI 15 DONAZIONI:
•Menegazzo Amelia •Trentin Paolo Andrea •Marin Riccardo •Scapin Mauro
•Martinello Diego •Baggio Diego •Bordignon Claudio •Stradiotto Daniele
•Pigatto Paolo •Marcon Giampaolo 

 ECCELSI CON + DI 31 DONAZIONI:
•Chiminello Assunta •Favrin Delfio •Maggiotto Carlo •Canu Paolo
•Marzaro Claudio

EMINENTI CON + DI 51 DONAZIONI:
•Corrizzato Giuseppe Maria •Pegoraro Giuseppe •Knapic Branko

Durante la serata, inoltre, sono stati assegnati dei riconoscimenti speciali: a 
Michele Battocchio, giovane Rossanese, un riconoscimento per aver donato 
poco tempo fa il Midollo Osseo contribuendo a salvare una vita; a Marcon 
Adriano, Martinello Luigi, Siviero Giuseppe e Ferraro Leopoldo per aver con-
cluso onorevolmente la “carriera” da donatori (quest’ultimo con ben 92 do-
nazioni) e a Baggio Giovanni per ringraziarlo del servizio e della sua preziosa 
collaborazione con il nostro gruppo!!!

Veramente un GRAZIE di cuore a tutti!!!

Il Capogruppo 
e tutto il Direttivo 

Novità e tradizione si sono avvicendate fin dall’inizio del 2016 con i consue-
ti appuntamenti, sono state inaugurate nuove occasioni in cui coltivare 

lo spirito del donatore di sangue! Ma andiamo con ordine. 
A segnare il buon fine d’anno è stata la cena sociale: il 18 Ottobre con ben 
140 tra soci e simpatizzanti hanno affollato prima la Santa Messa celebrata 
nella chiesa parrocchiale di Salcedo da Don Francesco Longhin, con molte 
parole di elogio a questa Associazione di volontariato: …“Essere donatore in-
segna ad apprezzare di più, ciò che è più prezioso, la Vita, e aiuta a imparare 
il reale significato di uno dei termini volontario e condivisione”. 
L’evento è stato come sempre gioioso e in allegria. 
Il direttivo già dai primi mesi ha continuato il percorso, iniziato con grande 
entusiasmo e pieni di nuove iniziative, incoraggiando nuovi neo donatori e 
aiutando gli associati a fare le prenotazioni.
Lo scorso anno è finito con un aumento sostanziale delle donazioni ad egua-

gliare gli anni migliori e riscontrando un no-
tevole aumento di neo donatori disposti a 
proseguire il cammino già iniziato.
Cosa di cui noi andiamo fieri è che Salce-
do, un paesino di poco meno di mille ani-
me ha una percentuale del 10 per cento 
di donatori 

Ricordiamo il nostro annuale incontro in Malga, svolto a fine Maggio, la Festa 
del Monte Grappa sempre molto sentita dal nostro gruppo.
Da non dimenticare la festa del Volontariato svolta il 26 Giugno durante la 
quale, grazie all’Amministrazione Comunale, abbiamo inaugurato la “CASA 
DELLE ASSOCIAZIONI” dove ha ora posto la Nostra Nuova Sede, insieme agli 
amici dell’Admo, Pro Loco, Fanti e Protezione Civile. 
La collaborazione ora tra le varie associazioni del paese diventa ancor più 
Unita pronta ad aiutarci e ad aiutare. Ecco perché tutte le associazioni di 
Salcedo hanno abbracciato l’impegno di aiutare un bambino dell’Ucraina 
già ospitato dalla parrocchia per una operazione che può cambiargli la Vita.
Come già pubblicizzato dalla nostra segreteria, coloro che voglio partecipa-
re alla raccolta fondi può visitare il blog: “un mondo di voi per Illia” 

L’agenda del Gruppo di Salcedo non è ancora esaurita: prima della fine 
dell’anno abbiamo in programma altre attività.
Colgo l’occasione per ringraziare tutti i Donatori.
Un grazie particolare a coloro che hanno raggiunto la massima età per la 
Donazione, o che per motivi di salute non possono più farlo. Un grazie a tutti, 
per quello che, cari Donatori, continuate a fare. 

Il capogruppo

Simone Crosara

Auguri per il 50° di matrimonio a Brunello Gabriele 
e Artuso Agnase.

Auguri a Ferraro Marco e Vivian Maria il 
15/10/2016, hanno festeggiato il 50° anniversa-
rio di matrimonio.

Auguri per il 50° di matrimonio a Girardi Giovanni 
Ennio e Campagnolo Gianna.

Il Gruppo donatori R.D.S di Sant’ Eusebio, nel mese di settembre, è stato 
impegnato alla 38° “Festa dell’uva”, presso la storica villa Angarano, sita 

proprio nel quartiere di Sant’ Eusebio.
La presenza con un piccolo stand, assieme anche ad altre associazioni be-
nefiche del quartiere, ha voluto significare l’importanza del Gruppo e del va-
lore della donazione. 
Alcuni membri del Direttivo hanno incontrato le persone alla festa in villa, 
ricordando che la disponibilità e l’azione del donare è una risorsa insostituibile 
ed indispensabile nella terapia di molte malattie e che ciò dipende proprio 
dalla generosità e dal senso civico della singola persona. Così, il Gruppo ha 

accolto chi, tra 
un bicchiere 
di buon vino e 
un gioco, si è 
accostato al 
tavolo dei do-
natori per par-
lare. Tra i sem-
plici curiosi e i 
più interessati, 
si è cercato 
di raccogliere 
qualche iscri-

zione… “non sono molte” mi dice Chiara Fabris, la giovane capogruppo, 
“ma sono contributi molto importanti e preziosi. Sono comunque la metafora 
di quelle gocce che profumano di valore unico e indispensabile”. 
E’ bene ricordare anche il lavoro meno sociale e più “pratico” di questa vo-
lenterosa Associazione, che nei mesi scorsi si è impegnata, assieme agli Al-
pini, alla sostituzione del “cedro del Libano” nel giardino davanti alla chiesa 
nuova della parrocchia. Il maltempo della primavera scorsa l’aveva spezza-
to, facendolo cadere. Un’azione accurata di ricerca per una giusta opera-
zione di ripristino, la soluzione della pianta adeguata, scegliendo una buona 
ditta locale, ha impegnato tutto il Direttivo, ma alla fine la soddisfazione ha 
ripagato! 
Per tradizione, durante le festività natalizie, l’albero da anni viene illuminato 
proprio dal nostro Gruppo e decorato ai piedi da un bel cartello con uno spe-
ciale augurio di Buone Feste; dal 2015 firmato a più mani: Gruppo donatori di 
sangue e Comitato quartiere Sant’ Eusebio. 
Ora, con l’aiuto del Comitato, un nuovo abete sarà nuovamente pronto ad 
ospitare il cartellone decorativo in vista del prossimo Natale. Oltre l’augurio, 
vuole essere ancora l’auspicio di sensibilizzazione alla solidarietà e all’altrui-
smo verso i giovani futuri donatori.

Marialuisa Parolin.

Salcedo

Rossano Veneto Sant’Eulalia

Sant’Eusebio
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IL GRUPPO RDS DELLA SEZIONE DI SAN NAZARIO FESTEGGIA I SUOI 40 ANNI

Il 24 Settembre 2016 è stato celebrato a San Nazario il 40° dalla fondazione 
del nostro gruppo donatori di sangue, voluto e fondato da Adriano Molini. 

Un piccolo grande evento servito per festeggiare uno storico e coeso gruppo 
come quello di San Nazario, un piccolo comune che vanta un centinaio di 
donatori attivissimi e un continuo numero di iscritti: fino a settembre siamo 
arrivati a 15 neodonatori e altri sono in lista. 
I giovani si stanno dimostrando sensibili e interessati a questa importantissi-
ma causa, come ad altre attività di volontariato, e un esempio è la 29enne 
capogruppo Chantal Ceccon. Ma non è l’unica giovane del nostro direttivo: 
ci sono anche Giacomo e Manuel che danno man forte! Ma senza l’espe-
rienza dei nostri veterani, la cerimonia non sarebbe stata così bella: la Chiesa 
gremita di persone, maglie rosse e gagliardetti, le generose parole di Don 
Massimo, il ricco buffet in piazza, la simpatica compagnia del duo “Los Sa-
cramentos” che ci ha fatto cantare fino a tarda sera! Una festa veramente 
indimenticabile!!
Un grande grazie anche all’Associazione “Amici del Cuore” di Bassano del 
Grappa (con la collaborazione del direttore f.f. della Cardiologia il Dr. Zep-
pellini) che anche quest’anno, precisamente il 2 Ottobre, ha organizzato la 
“Giornata del Cuore” in memoria di Annunzio Campana. L’evento ha per-
messo a più di 24 compaesani di eseguire gratuitamente l’ECG e il controllo 
della glicemia. 
Tornando alla festa, vedere una attiva partecipazione di così tanti gruppi RDS 
e dei propri compaesani è stata un’emozione toccante! Un grazie da tutti noi! 

Il Direttivo

San Lazzaro

La gita di quest’anno, organizzata assie-
me ai gruppi: “Combattenti e Reduci”, 

AIDO e Alpini, ha avuto come meta il Sa-
crario Militare di Redipuglia dove riposano 
oltre 100.000 soldati caduti nella 1a guerra 
mondiale. Come da programma, abbia-
mo fatto sosta a Cividale del Friuli e a Ca-
stelmonte.
Un vivo ringraziamento al RDS Montegrap-
pa per la disponibilità del pulmino che ha 
dato la possibilità anche ad un gruppo di 
giovani di partecipare.

Il gruppo di San Giuseppe, nella seconda metà del 2016, ha avuto una serie 
di impegni molto importanti che ci hanno visti presenti in varie iniziative 

della nostra frazione.

In primis la festa regionale dei donatori a Cima Grappa, la notte bianca 
organizzata dalla prol oco di San Giuseppe di Cassola, nella quale il nostro 
gruppo era presente sia nella gestione sia come punto informativo.

Nel primo perio-
do del mese di 
ottobre eravamo 
presenti, assieme 
ad altre associa-
zioni, al saluto dei 
nostri sacerdoti e 
success ivamen-
te all’accoglien-
za dei nuovi, la 
lucciolata e non 

meno importante la serata Amatriciana, organizzata dall’Amministrazione 
Comunale, nella quale tante associazioni hanno collaborato insieme per la 
riuscita dell’evento (il ricavato della serata è stato di € 6400 netti)

Ricordiamo inoltre la tradizionale festa di fine anno svoltasi il 27 novembre in 
concomitanza con i gruppi della nostra frazione Alpini e AIDO.
Durante il pranzo sono stati premiati i donatori benemeriti:

DONATORI CON 15 DONAZIONI
-BRESSAN MARIA CRISTINA -FIORESE CRISTIANO -PAGNON MICHELE -STRAPAZ-
ZON DANIELE -ZANELLA ALESSANDRO

DONATORI CON 31 DONAZIONI
-CECCON MARILENA -CORRA’ STEFANO -FARINA ANNA DORA -LANZA MATTEO 
-LAZZAROTTO LUCIANO -MADDALON LUIGINA -ZONTA GRAZIELLA

DONATORI CON 51 DONAZIONI
-BORDIGNON LORENA -BORDIGNON MARIANO -LANZA MAURIZIO

Il Capogruppo

Michele Pagnon

“Non bisogna guardare troppo in alto verso il cielo per non perdere 
di vista la terra.”

E’ una delle ultime considerazioni dell’omelia di Mons. Bruno Fasani il 3 luglio 
a Cima Grappa per il 20° incontro regionale dei Donatori Sangue.
Si cerca in questa società di apparire, di avere potere e di essere superiori 
agli altri senza preoccuparsi delle conseguenze; questi sentimenti ci portano 
a chiuderci in noi stessi e fare tutto solo per un tornaconto personale.
Questo non è lo spirito che ha spinto moltissime persone e Donatori Sangue 
a salire in Cima Grappa per un momento di Condivisione e per ricordare il 
sangue sparso da tanti nostri fratelli morti per difendere la nostra Patria e i 
nostri ideali.
Con il cuore triste per gli attentati in Bangladesh, Mons. Fasani ha toccato 
tutti noi nel farci notare la differenza tra: IL SANGUE COME SIMBOLO D’ODIO, IL 
SANGUE COME SIMBOLO D’AMORE.
Le atrocità della guerra mettono in evidenza cosa può voler dire il significato 
del sangue se usato con una filosofia di violenza; al contrario invece se usato 
come dono di misericordia e di vita è qui a ricordarci la grandezza dell’uomo.
Piccolo gesto che ci accomuna tutti e ci fa capire che abbiamo bisogno 
uno dell’altro per poter riuscire ad affrontare le difficoltà della vita.
Questo ci rende orgogliosi di essere Donatori Sangue e ci spinge a divulga-
re il messaggio che: DONARE E’ PIU’ BELLO CHE RICEVERE e ricercare nuovi 
donatori.
Abbiamo avuto anche il piacere di avere con noi Stefano De Antoni in rap-

presentanza del Comune di Fara Vicentino, per affermare la vicinanza e l’in-
coraggiamento delle istituzioni alla nostra opera di sensibilizzazione che negli 
ultimi mesi ha già portato 13 neo-donatori, che ringraziamo.
Invitiamo chi volesse iscriversi a contattarci per qualsiasi informazione (reca-
piti in bacheca scuola elementare) e ricordati che… 
10 MINUTI DEL TUO TEMPO POSSONO SALVARE UNA VITA

Gruppo Donatori San Giorgio Reparto Monte Grappa

Quest’anno dopo l’ottima riuscita dell’incontro Regionale di Cima Grap-
pa, ci siamo organizzati per la nostra gita, che ci ha portato a Vipiteno; 

posti incantevoli, con castelli e musei dell’epoca in stile Barocco. Ci ha stupito 
la storia della titolare del ristorante nel quale abbiamo pranzato, che appena 
ha saputo che siamo un Gruppo di Donatori,si è complimentata per il nostro 
servizio, raccontandoci che ha avuto anch’essa bisogno di Sangue, e che 
per merito dei Donatori è riuscita ad ostacolare la malattia. Anche questo è 
motivo di orgoglio, e ci dà spirito ad impegnarci sempre più.

Il 29/ottobre si è svolta la nostra classica Cena del Gruppo, con numero-
sissima partecipazione soprattutto di giovani neo Donatori, che insieme ai 
“non più giovani” danno un’ulteriore stimolo a proseguire su questa strada, 
incrocio tra unione, impegno, e volontariato. Prima della cena si sono svolte 
le votazioni per il nuovo consiglio Direttivo 2016/ 2019. Durante la serata sono 
state consegnate le medaglie, attestati e una targa personalizzata ai Dona-
tori aventi diritto,che sono:

Bronzo (10 Donazioni): Artuso Dario, Bianchi Raffaella, Bortolazzo Nadia, Boffo 
Adriana, Cazzola Tiziana, Fantin Paola, Forner Cinzia, Mattiello Roberto, Meoli 
Marco, Pandolce Patrik, Pavan Ilenia, Pellizzari Michela, Piro Ernesto, Silvestro 
Luisa, Toffolet Ursula, Zilio Lucrezia e Zurlo Aberto.

Argento (15 Donazioni): Bonato Silvana, Bortollon Claudio, Gazzola Michele, 

Nichele Adriano, Pandolce Mauro, Pasqual Lerry e Pellizzari Elvis.

Oro (31 Donazioni): Artuso Beniamino, Barichello Dino e Munarolo Lorenzo.

Pergam. Distintivo Oro (51 Donazioni): Gazzola Ugo

Targa in cristallo personalizzata (71 Donazioni) al nostro consigliere, Perizzolo 
Giuseppe.

Il tutto si è svolto con la presenza del nostro presidente Zen Lamberto.

Un grazie di cuore va a tutti i partecipanti e a coloro che si sono prodigati per 
l’ottima riuscita della serata.

Venerdì 04 nov. il neo eletto direttivo si è riunito, con la presidenza del re-
sponsabile del R.D.S. Battocchio Alberto, ed ha attribuito le seguenti cariche 
sociali, eleggendo: Capogruppo Alberton Fabio (riconfermato), vice capo-
gruppo Marostica Giuseppe, cassiere Mazzarolo Walter, segretario Andreat-
ta Paolo, Alfieri: Spagnolo Antonio, Munarolo Fabrizio e Perizzolo Giuseppe; 
svolgono inoltre l’attività di consiglieri: D’agostini Sandra, Ferraro Consuelo, 
Maggiotto Nerina, Munarolo Lorenzo, Mattiello Danilo, Pellizzzari Francesco.

Il capogruppo e segretatio

Fabio Alberton
 Paolo Andreatta

San Giuseppe

San Giorgio in Perlena San Nazario

San Zenone
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“INFORMARSI CON LE ASSOCIAZIONI PUO’ SALVARE LA VITA”

“Informarsi con le Associazioni può salvare la vita” e di salute e prevenzione 
si è parlato nel corso di un’interessante e partecipato incontro organizzato 

nell’ambito della Festa del Maron, dai Gruppi Aido, e Donatori di Sangue, Al-
pini di Valrovina quest’anno con la collaborazione dell’Associazione “Amici del 
Cuore” e dell’Admo. L’incontro ha visto i relatori, guidati dal giornalista Lorenzo 
Parolin trattare in primis le malattie del cuore con un’accurata informazione 
sulle varie patologie, le cause, i sintomi di queste malattie, senza tralasciare i 
buoni comportamenti e le abitudini da tenere per favorire un buon funziona-
mento di questo importante e vitale organo.
Hanno preso poi la parola la Dr.ssa Cinzia Tagliaferro che ha sottolineato l’im-
portanza del dono in modo particolare di cellule e tessuti, evidenziando l’im-
portanza e la necessità del loro utilizzo per la cura di determinate patologie 
e per certi aspetti vitale o comunque fondamentali nella cura delle persone 
purtroppo colpite da serie malattie.

Il Dr. Giovanni Spitale ha fatto riflettere il pubblico sul significato della parola 
donare e più in generale su questo grande gesto d’amore e di vita. 
Donare qualcosa di importante, parte di sé senza ricevere in cambio nulla, 
gesto che porta vita, speranza, in un momento di difficoltà e dolore, gesto 
che per certi versi va controcorrente rispetto al pensiero comune che attana-
glia la Società o parte di essa, ed è forse questo gesto gratuito e di apertura 
verso l’altro, senza alcuna distinzione che ci fa sentire davvero ricchi, donare 
ciò che non si può comprare con il denaro, non uno scambio ma offrire qual-
cosa di unico e prezioso, ridare vita e speranza ad un fratello sconosciuto con 
un gesto di grande amore e generosità. Ecco allora che la serata è stata sì 
un’occasione per conoscere e informarsi sulla propria salute ma anche un’op-
portunità per riflettere e stimolare l’animo e il cuore sull’importante e infinita-
mente grande gesto del donare.

Il Segretario 

Paolo Merlo

Gita del Gruppo Donatori di Sangue “Monte Grappa” di Valstagna

Un momento di incontro sentito da Donatori di Sangue e simpatizzanti è 
rappresentato dalla tradizionale gita che si svolge sempre (eccezione 

quest’anno) la seconda domenica di settembre e vede la presenza, or-
mai consolidata, di un buon numero di partecipanti. La meta principale di 
quest’anno era il Lago di Resia, con visita della bella cittadina di Glorenza e 
dell’abbazia di Monte Maria in comune di Malles che si caratterizza oltre che 
per la bellezza ed imponenza, per essere il monastero benedettino più alto 
d’Europa. E’ mancato il tempo per la visita a Castel Coira, un castello/arme-
ria medievale sito a Slu-
derno. Il tutto ad un 
passo dalla Svizzera e 
dall’Austria.
Partenza quindi alle 
6,30 del 4 settembre 
sempre animati dall’i-
dea di passare una 
bella giornata in com-
pagnia. Ma l’obiettivo 
degli organizzatori è e 
rimane quello di ma-
nifestarsi alla gente, 
far vedere alla gente 
che esiste un Gruppo 
Donatori Sangue loca-
le e ricordare, qualora 
ce ne fosse bisogno, 
l’opera meritoria sotto 
il punto di vista umano 
e sociale che svolgono 

i Donatori, senza nulla pretendere in cambio. Il Dono del Sangue è infatti un 
atto anonimo e volontario che non fa rumore, o meglio lo fa solo quando ti 
tocca da vicino. E’ per questo quindi che non dobbiamo aver paura di mo-
strarci in pubblico, di far vedere che esistiamo e soprattutto di fare opera di 
proselitismo fra i giovani, senza stancarci mai, anche se sembra che quello 
che facciamo non interessi a nessuno. E quindi, quale miglior occasione del-
la gita per parlare ai presenti dei Donatori e della loro opera. Prima o poi i frutti 
arrivano. Ed infatti anche in questa occasione un paio di giovani ha già chie-

sto la possibilità di iscri-
versi al Gruppo e qual-
che altro che non può 
più essere donatore, la 
disponibilità ad entrare 
nel prossimo Direttivo.
Ma tornando alla gita 
dobbiamo sottolineare 
che, a parte la dura-
ta del pranzo, tutto è 
andato per il meglio, 
anche il menù, comun-
que, ed apprezzato è 
stato anche lo spuntino 
offerto dal Gruppo. Ci 
siamo lasciati con un 
arrivederci alla cena 
del Gruppo e al prossi-
mo anno, per un’altra 
interessante meta do-
lomitica. 

Dedichiamo questo spazio per ringraziare il lunghissimo lavoro svolto nella 
veste di capogruppo a RUGGERO VISENTIN.

Tanto il tempo e la disponibilità che ha dedicato in questi anni, motivato dal 
solo scopo di sensibilizzare più persone a compiere un gesto di grande civiltà 
qual’ è LA DONAZIONE DEL SANGUE.

La donazione spontanea, libera, gratuita, testimonia concretamente la pro-
pria solidarietà, dimostra un senso di umanità e di apertura verso gli altri.

Dal 1992, anno in cui è stato nominato capogruppo, a piccoli passi, affian-

cato da un direttivo sempre più numeroso, è riuscito a integrare un bel grup-
po nella vita sociale del paese.
Questi alcuni dei maggiori obiettivi fin ora raggiunti:
accoglienza dei bambini della Bielorussia, adozione a distanza di un bam-
bino bisognoso in India, iniziativa gia’ dal 2008 che prosegue con scambi di 
informazioni attraverso suor Franca, organizzazione festa per l’accoglienza di 
diciottenni al fine di sensibilizzarli, sponsorizzazione squadra sportiva di Tra-
vettore, e non di meno, realizzazione di una nuova sede per il nostro gruppo 

con la concessione del Comune di Rosa’ e 
dell’associazione AISM.
Un grazie a Ruggero è stato fatto da tutti 
i donatori presenti e dalle autorità durante 
la cena annuale presso la sede Alpini-Do-
natori di Nove con una targa a merito. Con 
gioia, di seguito, è stato accolto il nuovo 
capogruppo Massimo Battilana e auspica-
to a tutti i presenti e a tutti i ns donatori di 
promuovere sempre piu’ attivamente la di-
vulgazione del donare sangue. Scriveteci!
UN GRAZIE A RUGGERO E UN AUGURIO SIN-
CERO AL NUOVO ELETTO.

RDS TRAVETTORE
cell. 370-3190731
mail rds.travettore@gmail.com

Sbrinatevi…
E’ strano iniziare un articolo di giornale così, ma questo è il succo di tutto 

quello che leggerete sotto.
Buongiorno a tutti i nostri cari donatori e in particolare ai neo donatori che an-
che quest’anno non sono mancati perché hanno creduto al bisogno di aiuto 
verso il prossimo (ci auguriamo che questo esempio continui negli anni).
Come vedete dalla foto allegata non ci stanchiamo mai di lavorare per ren-
dere grande e presente sul nostro territorio l’associazione RDS MONTE GRAPPA 
cui apparteniamo. 
Come donatori ci sentiamo in dovere di ricordare a tutti che la nostra asso-
ciazione, seppure con le stesse finalità, non ha niente a che fare con altre 
associazioni di raccolta sangue del territorio (con tutto il rispetto per i colleghi 
cui va tutta la nostra stima). 
Ricordo a tutti che l’RDS (Reparto Donatori di Sangue Monte Grappa) fa parte 
della Sezione ANA Monte Grappa di Bassano e raggruppa i donatori di 52 
paesi del circondario; noi come gruppo di Semonzo siamo iscritti con l’asso-
ciazione da più di 50 anni. 
Vi prego quindi di portare la vostra testimonianza di donatori RDS alle persone 
che vi circondano e di partecipare alle varie attività sia locali che di reparto 
al fine di far crescere il nostro spirito di appartenenza e continuare ad aumen-
tare in qualità e di numero.
Vi prego anche, nel limite delle vostre possibilità, di essere puntuali con alme-
no due donazioni all’anno.
Dopo sei mesi dall’ultima donazione vi avviseremo via mail della possibilità di 
tornare a donare prima che passi troppo tempo.

Vi ricordiamo anche che siamo sempre a disposizione per prenotarvi in caso 
di difficoltà.
Noi non siamo persone normali. Siamo infatti DONATORI DI SANGUE quindi 
speciali.
Non dobbiamo aver paura di dirlo al mondo. 
Da qui la parola iniziale, uscite dal silenzio e sbrinatevi!

Il Direttivo

Semonzo

Travettore

Valstagna

Valrovina
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Dai nostri gruppi
Alle famiglie degli scomparsi le più sentite condoglianze.

Resterà sempre vivo nella memoria e nei cuori il ricordo del loro altruismo

Frison Vittorio
Gruppo di San Lazzaro

Anni 67

Spessato Ciriaco Mariano
Gruppo di Pozzoleone

Anni 84

Orso Lucia
Gruppo di Cà Rainati

Anni 92

Pezzato Dario
Gruppo di Pozzoleone

Anni 39

Gasparotto Diletto
Gruppo di Rosà

Anni 87

Bresolin Giovanni
Gruppo di Cartigliano

Reginato Fedele
Gruppo di Fonte

Zanon Davide
Gruppo di Cusinati

Anni 66 Anni 73

Anni 21

Scattola Luciano
Gruppo di Rossano Veneto

Anni 76

Marostica Aldo
Gruppo di Cà Rainati

Anni 86

Ceccon Odone
Gruppo di San Nazario

Mastel Roberto
Gruppo di Casoni

Donovaro Luigi
Gruppo di San Nazario

Galiotto Giovanni
Gruppo di Casoni

Anni 79

Anni 66

Anni 48

Anni 77

Frison Giovanni
Gruppo di Romano d’Ezzelino

Brotto Dino Onofrio
Gruppo di Stroppari

Anni 62 Anni 79

25 Gennaio Mondovì Commemorazione Novo Postolajalowka Caduti Cuneense
21 Gennaio Breganze Commemorazione Nikolajewka
22 Gennaio Cassola Commemorazione Nikolajewka
28 Gennaio Brescia Commemorazione Nikolajewka
29 Gennaio S. Pietro di Rosà Riunione annuale Unità di P.C. Monte Grappa

11-12 Febbraio Domodossola Val Formazza - Campionato Naz. ANA Sci da fondo (Sportiva)
12 Marzo Sezione Assemblea sezionale del Delegati
19 Marzo Firenze Abetone - Campionato Naz. ANA Sci slalom (Sportiva)

25-26 Marzo Biella CISA
26 Marzo Fellette 90° fondazione gruppo alpini e inaugurazione nuova sede
9 Aprile Aosta Campionato Naz. ANA Sci alpinismo (Sportiva)
9 Aprile R.D.S. 1ª Assemblea dei Delegati R.D.S. e rinnovo cariche Direttivo
22 Aprile Pozzoleone S. Messa anteprima Adunata Sezionale

28-30 Aprile Pozzoleone Adunata Sezionale Monte Grappa
30 Aprile Lecco Campionato Naz. ANA Mountain Bike (Sportiva)
25 Aprile Bassano Anniversario della Liberazione
1 Maggio Breganze Festa Mandamentale
6 Maggio Bassano Coro Edelweiss ANA M. Grappa – Ann/le rassegna cori alpini

12-14 Maggio Treviso 90a Adunata Nazionale degli Alpini
20 Maggio R.D.S. Borsa di studio Marisa Nardini Viscidi
27 Maggio Sezione S. Piero Commemorazione capitello Madonna del Don
28 Maggio Milano Assemblea Nazionale dei Delegati
9-11 Giugno Arcugnano Esercitazione Triveneta di Protezione Civile

17-18 Giugno Marostica Raduno Intersezionale Sezioni Vicentine
18 Giugno Casale Monferrato Campionato Naz. ANA Corsa individuale in montagna (Sportiva)
25 Giugno Rifugio Contrin Annuale pellegrinaggio
2 Luglio Cima Grappa 21° incontro Regionale Donatori di Sangue
2 Luglio Pagnano 60° fonfazione gruppo alpini
9 Luglio M. Ortigara Annuale pellegrinaggio
16 Luglio Enego Annuale commemorazione alla Chiesetta del Frizzon

23-29 Luglio Caserma Monte Grappa Sei giorni con gli alpini
6 Agosto Cima Grappa Annuale pellegrinaggio Genti Venete
13 Agosto Enego Annuale raduno a Malga Fossetta
27 Agosto Valrovina Marcia di Regolarità “5° Memorial Bortolo Busnardo”

2 Settembre Sezione Camminata Grappa - Tomba (Giovani Triveneto)
3 Settembre Cavaso Annuale pellegrinaggio al Monte Tomba - SOLENNE
9 Settembre Sezione Borse di studio Uti Fabris
10 Settembre Torino Campionato Naz. ANA Marcia di regolarità in montagna (Sportiva)

16-17 Settembre Chiampo Raduno Triveneto degli Alpini (3° Raggruppamento)
24 Settembre Cà Rainati 55° anniversario fondazione Gr. Alpini e 50° Gr. Donatori di Sangue
30 Settembre Verona Campionato Naz. ANA Tiro a segno (pistola/carabina) (Sportiva)

1 Ottobre Casoni 70° fondazione gruppo alpini
8 Ottobre Mestre Festa Madonna del Don
22 Ottobre Valdobbiadene Campionato Naz. ANA Corsa in montagna a staffetta (Sportiva)
22 Ottobre R.D.S. 2ª Assemblea dei Delegati R.D.S.

4 Novembre Anniversario fine della Grande Guerra
25 Novembre Sezione Colletta Alimentare
3 Dicembre R.D.S. Festa del ringraziamento Donatori
8 Dicembre Crespano Commemorazione Monumento- Tradizionale sfilata alpina

10 Dicembre Milano S. Messa in Duomo
17 Dicembre Sezione Assembea sez.le dei Capigruppo e pranzo fine anno

Calendario manifestazioni Alpini e Donatori di sangue 2017




